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1) Obiettivo:  
Obiettivo del progetto è offrire una ricognizione e una disamina critica degli sviluppi teorici, 
metodologici e pratici della traduzione letteraria, registrati negli ultimi trent’anni, cioé dalla 
riunificazione tedesca in poi. Il contesto tedesco può fungere utilmente da caso di studio per 
indagare, anche a eventuali fini di didattica qualificata, la traduzione letteraria come ambito di 
intersezione teorico-pratica in cui confluiscono competenze eterogenee atte ad affrontare le 
nuove sfide del sapere e dell’agire nel campo delle Humanities. 
 

2)  Definizione dell’ambito della ricerca:  
La ricerca s’inserisce in un filone di studi internazionali e interdisciplinari che pone al centro 
dell’interesse la complessità della scrittura letteraria e le questioni connesse alle sue pratiche di 
traduzione, con un focus specifico sul contesto culturale dei Paesi di lingua tedesca. Le 
competenze ‘linguistiche’ (incluse quelle digitali) sono risorse necessarie, ma non sufficienti a un 
incontro adeguato con la scrittura letteraria e alla sua traduzione. si studieranno alcuni aspetti 
teorici e pratici della traduzione letteraria afferente all’area germanistica, intendendo anzitutto 
l’attività traduttiva come manifestazione di un’ars – nel contesto dei Translation e Post-
Translation Studies – che richiede competenze ampie: dalla retorica alla prosodia, dalla 
prasseologia alla storia letteraria e culturale, dalla morfologia dei generi letterari all’ermeneutica 
testuale, ecc. Valicando dunque i confini di una concezione veicolare della traduzione intesa come 
espletamento di una funzione meramente comunicativa, si studieranno le possibilità euristiche, e 
insieme creative, insite nelle pratiche traduttive dei testi letterari, individuando nella traduzione 
letteraria un potenziale formativo e conoscitivo di importanza strategica per lo sviluppo di 
competenze pratiche nell’ambito delle Humanities contemporanee.  
 

3) Descrizione del progetto:  
Su teorie, pratiche e storia della traduzione nel corso dei secoli si è stratificata una nutrita 
produzione scientifica. Come è noto, numerosi sono gli studi che, soprattutto nel secondo 
Novecento, ne hanno riassunto, commentato e criticamente vagliato le principali linee di sviluppo 
(cfr. per esempio Steiner 1981; Apel/Kopetzki 2003; Albrecht 2006), non di rado con intenti 
didattici. Si tratta di un dibattito polifonico, condotto su scala internazionale, che ha posto, di 
volta in volta, accenti diversi su una materia proteiforme ed eterogenea, a seconda delle 
predilezioni, degli orientamenti e delle finaità disciplinari di chi ha condotto le ricerche (Gentzler 
2001; Snell-Hornby et al. 2003; Gambier 2010-2013). Il presente progetto intende soffermarsi sui 
fondamenti e i problemi della traduzione letteraria e sui suoi rapporti con la prassi critico-



letteraria contemporanea, offrendo una disamina degli sviluppi teorici, metodologici e pratici 
registrati negli ultimi trent’anni nei territori di lingua tedesca. Mentre per altre realtà – quali, ad 
esempio, il contesto anglofono e francofono – l’interesse per teorie e metodologie della 
traduzione letteraria si è rivelato fecondo ed è stato costantemente alimentato fin nei tempi più 
recenti (cfr. per esempio Bassnett 1998, in ambito anglofono, e Scotto 2013, in ambito 
francofono), l’area tedesca contemporanea sembra rimasta ancora ai margini dell’interesse 
critico internazionale, riscontrando un certo interesse soprattutto per quanto concerne gli effetti 
di “transfert culturale” generati dalle pratiche traduttive (cfr. ad esempio Agazzi 2018; Rossi 2019; 
Sisto 2013; Lüsebrink 2003). Il progetto intende pertanto fornire un contributo critico aggiornato 
rispetto ai suoi sviluppi negli ultimi trent’anni. In particolare, il progetto di ricerca intende: 
- individuare i principali nuclei di riflessione teorica sulla traduzione letteraria attualmente 

riscontrabili in ambito tedesco. Per questo obiettivo, si intende adottare una prospettiva che 
valorizzi la “singolarità” dei contributi, a dispetto dell’impostazione generale fino ad oggi 
vigente, protesa all’individuazione di “universalità” astratte, tanto ingegnose quanto forse 
lontane dalla pratica concreta di chi traduce. Si presterà ascolto, per questo obiettivo, 
anzitutto alle voci di traduttori letterari, scrittori-traduttori e poeti-traduttori (per es. R. 
Schrott, J. Laederach, D. Grünbein, P. Handke, ecc.) articolate in una galassia di testi e 
paratesti in cui la dicotomia tra teoria e prassi sembra mostrarsi come una divaricazione non 
di rado artificiale.  

 -  indagare i rapporti tra le attuali riflessioni sulla traduzione in ambito tedesco e il pensiero di 
alcuni intellettuali che hanno dato un impulso fondamentale alla riflessione teorica sulla 
traduzione nell’epoca della “Grand Theory” novecentesca (tra questi, W. Benjamin, J. Derrida, 
G. Spivak e U. Eco) e, soprattutto, nell’epoca classico-romantica (F. Schleiermacher, W. v. 
Humboldt, Novalis, F. e A. W. Schlegel), riconosciuta da molti come l’inizio della moderna 
comprensione delle pratiche traduttive (Catalano/Scotto 2001) e come riconoscimento di 
una dialettica ineludibile tra “traducibile” e “intraducibile”; 

-  indagare il rinnovato interesse delle teorie della traduzione per la nozione di “Weltliteratur” 
(Bassnett 2019; Lopes 2015). La riflessione sulla traduzione letteraria alla luce della 
“Weltliteratur” sembra attualmente chiamata ad assolvere una duplice funzione: da un lato, 
vuole offrire strumenti teorici in grado di render conto della produzione letteraria del XXI 
secolo in una chiave globale; dall’altro, vuole essere un laboratorio per un pensiero politico 
ispirato alla nozione di “cosmopolitismo” (de Medeiros 2019) come chiave per una visione di 
convivenza civile a venire;  

-  censire i principali “paradigmi culturali” su cui si fonda la riflessione traduttiva 
contemporanea. Accanto alla metaforica egemone di derivazione neo-latina secondo cui 
traduzione (traductio) sarebbe un’attività di “trasporto”, “trasferimento”, “trasposizione”, 
financo “adattamento” spazio-temporale (da cui “Übersetzung” e i suoi derivati), si registra 
una metaforologia alternativa (Blumenberg 2010), che fa leva su altri campi semantici e 
mette in luce una diversa visione della pratica traduttiva (ad esempio, la metaforica della 
“germinazione”, paradigma centrale in ambito tedesco, almeno a partire dalle fondamentali 
riflessioni di J. G. Herder e recentemente rilanciato  in altro contesto, cfr. Abrantes 2015; 
Bassnett 1998). Mentre in alcuni ambiti disciplinari questo tipo di impostazione ha già 
condotto a risultati di grande interesse e innovazione (si pensi al caso della romanità classica 
studiato in Bettini 2012 o alla traduzione “post-colonial” in Tymoczko 2006 e 2007), il caso 
tedesco, inteso non da ultimo come “Fortschreibung” di una lunga tradizione, può offrire un 
interessante contributo in questa direzione. 

I risultati delle ricerche confluiranno in una bibliografia ragionata (per quanto riguarda la parte 
ricognitiva sulla traduzione letteraria), in un repertorio a impostazione metaforologica (che renda 
conto dei paradigmi culturali attualmente vigenti in ambito tedesco) e in un contributo critico su 
alcuni casi di poeti-traduttori. 
 

Parole chiave: Traduzione letteraria; Teoria della traduzione; Paesi di lingua tedesca; Letteratura 
contemporanea in lingua tedesca; Metaforologia 

 
4) Tempi di realizzazione e calendario delle attività:  

Il progetto prevede un’articolazione in tre fasi: 
- primo semestre: ricognizione critica dei dibattiti attuali sulla traduzione letteraria in ambito 

tedesco, allestimento dell’impianto metodologico e stesura di una bibliografia ragionata 
(con particolare attenzione ai rapporti della contemporaneità con le traduzioni romantiche 
e novecentesche); individuazioni di casi di studio di traduzione letteraria. 



- trimestre successivo: studio metaforologico dei contributi individuati nel corso del primo 
semestre con preparazione di un repertorio dei principali paradigmi culturali riscontrati. 

-trimestre conclusivo: preparazione di uno studio dedicato a casi singolari di traduzione letteraria ad 
opera di scrittori o autori di lingua tedesca 

5) Originalità e ricaduta sull’avanzamento della conoscenza:  
Da un punto di vista metodologico, la ricerca propone un’innovativa presa di distanza critica 
rispetto alle impostazioni di metodo attualmente più frequenti nei Translation e Post Translation 
Studies, ovvero quelle a impronta quantitativo-computazionale, tassonomico-descrittiva, 
storico-filologica e comparativa, preferendo una valorizzazione della “singolarità” di ogni pratica 
traduttiva. Con “singolarità” s’intende qui indicare una categoria euristica che pone al centro la 
complessità del testo letterario come unicum insieme fattuale (le sue fattezze concrete) e virtuale 
(il suo potenziale interpretativo), esito di un’attività creativa (ars) che richiede una pluralità di 
competenze trasversali. Dalla ricerca si potranno derivare esperienze concrete d’incontro con 
testi letterari, utili a sviluppare le pratiche didattiche a ogni livello di formazione, nonché a favorire 
la conoscenza della letteratura in lingua tedesca dal particolare punto di vista del suo rapporto 
con la traduzione.  
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